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Oggi arriva il giudizio di ammissibilità agli emendamenti al decreto Crescita 

Casse, prove di ampliamento
Ipotesi amministratori di condominio con i ragionieri

DI CRISTINA BARTELLI

Grandi manovre sulle 
professioni nel decre-
to Crescita. Non c’è 
solo la riscrittura dei 

parametri per cui scatta l’ob-
bligo dei sindaci per le srl (an-
ticipata da ItaliaOggi lo scorso 
15 maggio), in arrivo c’è anche 
una correzione del governo che 
ridisegna il risiko delle casse 
professionali: la possibilità 
cioè di far entrare nella cassa 
ragionieri i contribuenti degli 
amministratori di condominio. 
Mentre sempre nell’esame del 
decreto crescita dovrebbe ar-
rivare un altro emendamento 
di matrice governativa che 
apre ai comunicatori le porte 
dell’Inpgi, l’istituto di previ-
denza dei giornalisti. 

Non solo. La partita sui pro-
fessionisti si gioca anche con 
la ripresentazione dell’emen-
damento che amplia le com-
petenze di avvocati e com-
mercialisti per poter gestire 
gli affi tti di azienda, oggi di 
competenza esclusiva dei 
notai. Oggi in commissione 
fi nanze della camera il rela-
tore alla legge di conversione 
del decreto Crescita, Giulio 
Centemero (Lega), scioglierà 
le riserve sulla pronuncia di 
ammissibilità sugli oltre 1.200 
emendamenti presentati. 

Ieri è sceso in campo il Con-
siglio nazionale dei dottori 
commercialisti e ha espres-
samente richiesto che sia ap-
provato l’emendamento pre-
sentato da Alberto Gusmeroli 
(Lega) sui parametri per la 
nomina dei sindaci nelle srl: 
«Se si vuole dare risposta alla 
preoccupazione relativa ai 
costi che le società dovranno 
sostenere per i controlli inter-
ni», afferma Massimo Miani, 
presidente del Consiglio na-
zionale, «ci sembra molto più 
equilibrata la soluzione pro-
spettata dall’emendamento a 
fi rma Gusmeroli, Andreuzza, 
Bordonali, Binelli, Dara, Ca-
vandoli, Covolo, Ferrari, Ge-
rardi, Pagano, Paternoster e 
Tarantino, che fi ssa le soglie 
per l’introduzione di sindaco o 
revisore a 4 milioni di attivo, 
4 milioni di ricavi e 20 dipen-
denti. Potrebbe essere questa» 
evidenzia Miani, «una soluzio-
ne di compromesso accettabile, 
che tiene conto dei timori pre-
senti tra le imprese tutelando 
al contempo ratio e fi nalità di 
una riforma storica». 
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Sui limiti per la nomina degli 
organi di controllo delle socie-
tà a responsabilità limitata 
l’esecutivo raddoppia. Per ef-
fetto dell’emendamento della 
maggioranza al decreto Cre-
scita i nuovi limiti dimensio-
nali previsti dall’articolo 2477 
del codice civile verranno in-
fatti esattamente raddoppiati 
rispetto a quelli attualmente 
fissati dal codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza (dlgs n.14 del 2019). 
Il totale dell’attivo dello stato patrimo-
niale passerà infatti dagli attuali 2 mi-
lioni di euro a 4 milioni di euro. Il totale 
dei ricavi delle vendite e delle prestazio-
ni passerà dagli attuali 2 milioni di euro 
a 4 milioni ed allo stesso tempo verrà 
esattamente raddoppiato, dalle attuali 
10 unità a 20, il numero dei dipendenti 
occupati in media durante l’esercizio.
Grazie ai nuovi limiti l’obbligo dell’or-
gano di controllo, anche monocratico, o 
del revisore, nelle società a responsabi-
lità limitata resterà più bassa rispetto 
a quanto previsto prima dell’entrata in 
vigore del nuovo codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza, attestandosi 
però su valori più equi che eviteranno 
l’introduzione di tali organi nelle socie-
tà di piccole o addirittura piccolissime 
dimensioni. È bene infatti ricordare che 
prima della modifica apportata all’ar-
ticolo 2477 del codice civile 
dal codice della crisi, l’obbli-
go dell’organo di controllo 
nelle società responsabilità 
limitata scattava al supe-
ramento, per due esercizi 
consecutivi di almeno due 
dei seguenti limiti: totale 
attivo: 4,4 milioni; totale 
ricavi vendite e prestazioni: 
8,8 milioni; dipendenti occu-
pati in media: 50.
Il drastico abbassamento 
delle soglie previste dal dlgs 
n. 14 del 2019 aveva fin da 
subito suscitato notevoli 
critiche e perplessità. Nelle 
maglie della nuova disposi-
zione normativa sarebbero 
infatti finite anche molte 
micro imprese di per sé non 
strutturate per poter essere 
sottoposte all’organo di con-
trollo o alla stessa revisione 
legale dei conti.
Tali problematiche si sareb-
bero immediatamente ribal-
tate sui nominandi revisori 
e sindaci i quali, prima an-
cora della loro accettazione 
avrebbero dovuto verifi-
care la sussistevano dei 

presupposti minimi 
per l’espletamento 
dell’incarico loro af-
fidato.
Il rischio è che in mol-
te situazioni la norma 
avrebbe potuto gene-
rare situazioni senza 
ritorno, con le società 
a responsabilità li-
mitata che, seppur 
obbligate alla nomina 
dei nuovi organi, fi-
nivano per ritrovarsi 
nell’impossibilità di 
adempiere causa 
la non accettazio-
ne dell’incarico da 
parte dei sindaci o revisori interpellati 
all’uopo. I nuovi valori fissati dall’emen-
damento a firma dell’on. Luigi Alberto 
Gusmeroli dovrebbe invece riequilibra-
re l’intera situazione.  Ovviamente si 

ridurrà di molto la platea delle nuove 
società a responsabilità limitata che do-
vranno dotarsi degli organi di controllo 
rispetto alle previsioni originarie fatte 
dal Cndcec che parlavano di circa 180 
mila unità. 

Nessuna modifica per quan-
to riguarda invece le altre 
condizioni per la nomina 
dei nuovi controllori ovve-
ro il superamento per due 
esercizi consecutivi di al-
meno due dei limiti previsti 
dall’articolo 2477 del codice 
civile. Nessuna novità in 
arrivo nemmeno per quanto 
riguarda l’entrata in vigore 
del nuovo obbligo che resta 
confermata entro i nove 
mesi successivi dalla data 
di entrata in vigore del dlgs 
n.14 del 2019 (14/2/2019).
A quest’ultimo proposi-
to resta da chiedersi cosa 
potranno fare le società a 
responsabilità limitata che 
nel frattempo hanno proce-
duto alla nomina degli or-
gani di controllo sulla base 
dei limiti di cui al codice 
della crisi e dell’insolvenza 
e che si ritroveranno invece 
successivamente esonerate 
per effetto dell’entrata in 
vigore dell’emendamento 
in commento.

Andrea Bongi
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VERSO IL VIA LIBERA L’EMENDAMENTO GUSMEROLI CHE RISCRIVE I PARAMETRI

Revisori srl, stato patrimoniale e ricavi a 4 mln 

Nasce il Forum italiano sul processo tributario tele-
matico (Ptt). Il gruppo di lavoro sarà coordinato dalla 
Direzione giustizia tributaria del Dipartimento fi nanze 
e composto da soggetti pubblici, associazioni e profes-
sionisti. Obiettivo del Forum è quello di individuare, 
condividere e proporre best practice per una effi ciente 
e sempre migliore gestione del Ptt, oggi facoltativo, ma 
destinato a diventare obbligatorio dal prossimo 1° luglio. 
Il Forum, che avrà durata triennale, è stato istituito con 
il decreto Mef del 20 maggio 2019. Oltre alle diverse dire-
zioni del ministero dell’economia, tra i soggetti pubblici 
ne faranno parte anche Cpgt (organo di autogoverno della 
giustizia tributaria), Corte di cassazione, Avvocatura ge-
nerale dello stato, Agenzia delle entrate (incluso l’ente di 
riscossione), Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Anci, 
Ifel, Upi, Cinsedo e Unioncamere. Per quanto riguarda il 
privato, al Forum parteciperanno i consigli nazionali degli 
avvocati, dei commercialisti e dei consulenti del lavoro, 
oltre che Sogei, Consulta nazionale dei Caf e Anacap.  
L’agenda dei lavori prevede riunioni con cadenza seme-
strale, su convocazione della Direzione giustizia tributa-
ria del Df. I risultati delle attività del Forum saranno poi 
periodicamente pubblicati sul sito del Mef. 

Valerio Stroppa 
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Processo tributario online
Nasce il forum

in edicola con
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Versione attuale Emendamento

Totale attivo 2 milioni 4 milioni

Ricavi vendite e prestazioni 2 milioni 4 milioni

Dipendenti occupati in media 10 unità 20 unità
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In stesura gli emendamenti al decreto crescita. Dal relatore sgravi fiscali agli Eltif

Gli amministratori assicurati
In arrivo scudo per la responsabilità civile dei cda

DI CRISTINA BARTELLI

Un’assicurazione per la 
responsabilità civile 
degli amministrato-
ri delle società. E la 

modifica dei parametri per i 
revisori nelle srl. Sono que-
sti alcuni degli emendamenti, 
secondo quanto ItaliaOggi è 
in grado di anticipare che sa-
ranno presentati nei prossimi 
giorni dalla maggioranza al 
decreto crescita all’esame del-
la commissione finanze della 
camera. Intanto ieri il relato-
re del provvedimento Giulio 
Centemero ha presentato una 
sua modifica volta allo sgra-
vio fiscale degli Eltif (Euro-
pean long term investment 
fund), fondi comuni d’investi-
mento chiusi, alternativi e ar-
monizzati. Non si applicherà 
infatti a questi strumenti la 

anche la struttura dei fondi 
Eltif che beneficeranno delle 
agevolazioni fiscali. 

E non solo. Ieri è arrivato 
un pacchetto di emendamento 
con la firma del ministro alla 
famiglia, Lorenzo Fontana a 
sostegno della natalità. 

Si va dal potenziamento e 
proroga dell’assegno natalità 
alle detrazioni spese per la 
prima infanzia (pannolini e 
latte in polvere o liquido).

In particolare sull’assegno 
di natalità è previsto un pro-
lungamento dell’erogazione 
dell’emolumento per i nati o 
adottati dal 1° gennaio 2019 
al 31 dicembre 2020, con gli 
importi degli assegni rivisti 
al rialzo. 

È aumentata infatti la pla-
tea dei beneficiari estendendo 
il bonus a chi presenta fino 
a 35 mila euro di Isee annui. 

segno è di 1920 euro, per figli 
successivi al primo l’imposto 
è aumentato del 20%.

Per gli emendamenti allo 
studio attesa per quello dei 
revisori nelle srl. Le soglie 
oltre le quali ci 
sarà bisogno 
dei  reviso-
ri nelle srl 
sono fissate 
in 4,2 mln 
di ricavi e 
25 dipen-
denti.  

Affitto d’azienda esteso a commercialisti e avvocati. 
A volte le norme della discordia ritornano. In questo 
caso come emendamento al decreto crescita. Secondo 
quanto ItaliaOggi è in grado di anticipare, l’emenda-
mento con l’estensione della competenza esclusiva dei 
notai, agli avvocati e ai commercialisti ritorna con un 

nuovo disegno dei confini. 
Originariamente, infatti, la misura avrebbe dovuto 

trovare sede nella proposta di legge semplificazio-
ni (si veda articolo a pagina 31) ieri approvata alla 
Camera, ma il veto dei notai  arricchito dei pareri 

contrari del ministero della giustizia e dell’autorità 
antimafia aveva fatto naufragare la misura. 

Ora si riproverà nel decreto crescita (dl 
34) rimodulandola. L’estensione infatti 
riguardava sia l’affitto sia la cessione 
d’azienda. Le obiezioni si erano concen-
trate sull’affidare a soggetti non neutri 
come avvocati e commercialisti gli atti 
di cessione d’azienda ad alto rischio ri-

Avvocati e commercialisti 
negli affitti d’azienda


